
PAG. 12 /fatti ne l m o n d o r U n i t à / venerdì 28 luglio 1972 

Una minacciosa sortita del presidente USA dopo le rivelazioni sui bombardamenti alle dighe 

Brutale attacco di Nixon a Waldheim 
In evidente difficoltà di fronte all'opinione pubblica interna e mondiale, il capo della Casa Bianca profferisce oscure minacce di annientamen
to del Nord Vietnam «in un pomeriggio» se non verranno accettate le sue condizioni - Washington ammette di aver colpito le dighe »per errore» 

Nel Delta 
del Mekong 
1100 comuni 

governati 
dal FNL 

Dal nostro inviato 
HANOI, 27. 

La bandiera del FNL sven-
tola su oltre mlllecento co
muni e villaggi del delta del 
Mekong; più di un milione di 
contadini ha riconquistato la 
libertà, le insurrezioni della 
popolazione e gli attacchi del
le unità regolari e regionali 
delle forze di liberazione han
no messo fuori combattimen
to circa 57.000 soldati nemi
ci, di cui diecimila hanno 
raggiunto le file del FNL. due 
divisioni fantoccio — la set
tima e la nona — sono sta
te più che dimezzate, una 
terza, la ventunesima, ha su
bito perdite durissime: que
sto è il bilancio «ancora par
ziale e provvisorio » di tre 
mesi e mezzo di imponenti 
lotte popolari nella quarta 
zona militare del Vietnam 
meridionale, cioè la regione 
più popolosa e ricca, banco 
di prova della «pacificazione» 
portata avanti negli ultimi 
quattro anni con eccidi in 
massa — recentemente con
fermati anche da fonti ame
ricane — e con bombarda
menti a tappeto che hanno 
trasformato 1 villaggi, le fo
reste e le risaie in una lan
da desolata e sconvolta da 
migliaia di crateri. 

H movimento di liberazione 
si è messo in moto il 7 
aprile con attacchi e insurre
zioni che contemporaneamen
te hanno scardinato 11 siste
ma delle basi nemiche lungo 
la frontiera cambogiana da 
Ha Tien fino a Long An. nel
la Piana dei giunchi, a sud 
ovest di Saigon e attorno ai-
la foresta di U Minh. Si è 
cosi creata una vasta rete di 
zone liberate a sud e a nord 
del braccio principale del Me
kong, dove si è consolidato 
il potere popolare, facendo 
dire a un consigliere ameri
cano: «In poche settimane 
abbiamo perso tutto quanto 
abbiamo conquistato in quat
t ro anni ». Nei mesi di apri
le. maggio e giugno 11 nemi
co ha tentato delle controf
fensive utilizzando la settima 
e la nona divisione, ma di
sperdendone gli effettivi in di
verse località senza riuscire a 
dare corpo all'appoggio della 
aviazione americana e soprat
tutto agevolando l'azione del
le forze di guerriglia chehan 
no tagliato le principali li
nee di comunicazione. Impos
sibilitato a fare ricorso alle 
unità scelte impegnate ad An 
Loc, sugli altopiani centrali 
e nella provincia di Tri Thien. 
il nemico ha dovuto sposta
re la ventunesima divisione 
dalla zona costiera del delta 
all'interno, all'inizio di luglio. 
concentrando gli sforzi nelle 
province a sud ovest di Sai
gon, ma disperdendo cosi in
teriormente le proprie forze. 
Tale dispersione ha consen
tito alle forze di liberazione 
la distruzione di 600 posta 
zioni fìsse nemiche, la distru
zione di 145 navi fluviali di 
150 veicoli militari. HO batte
rie e 130 aerei e il contem
poraneo allargamento e con
solidamento della rete dei 
villaggi liberati 

Il Nhandan e 1! Quandoi 
nhandan dedicavano ieri edi
toriali e commenti al bol
lettino diffuso dalla Giaphong. 
L'organo del partito rileva il 
rapido mutamento del rap
porto di forza avvenuto nel 
delta. Sottolineata l'importan
za delle zone liberate, lo 
scardinamento del potere po
litico e militare del regime 
fantoccio nel delta e la con
tinua crescita del potenziale 
umano delle forze di libera
zione i cui attacchi avvenga 
no in stretto coordinamento 
con le insurrezioni popolari. 
garantendo cosi un sicuro en
troterra. il Nhandan rileva 
che i successi nelle province 
del Mekong spingono ulte 
riormente verso il falllmen 
to la politica di pacificazio
ne e di vietnamizzazione. fal
limento che non viene alìon 
tanato dalle «avventure ne
miche a Quang Tri e nelle 
pianure costiere centrali » le 
quali risultano incapaci di mo
dificare la realtà militare e 
di spingere le forze di libe 
razione in una posizione pas 
siva. Anzi, il Quandoi nhan
dan commenta gli attacchi 
lanciati tre giorni fa contro 
le postazioni nemiche a po
chi chilometri dalla citta d! 
Que Son a sud di Da Nang 
con l'annientamento di due 
battaglioni nemici; quesfaz:o 
ne viene considerata dal gior
nale come in coordinamento 
con le battaglie nelle provin 
ce di Quang Tri e Thua Th'.en 
dove « l'incursione dei fantoc 
ci a nord del fiume Mv 
Chanh ha prodotto il r.sul 
tato dell'accerchiamento del 
le forze attaccanti ». 

Tali notizie come altre jhe 
provengono in questi giorni 
dal Sud. danno un quadro 
da cui risulta che la con 
centrazione delle forze rego 
lari saigonesi nelle province 
settentrionali ha importato i 
loro indebolimento in pianu 
re densamente popolate, il che 
equivale in realtà alla toro 
dispersione che non è bilan 
ciata né dalla potenza aerea 
americana né dalle forze re 
gionall o paramilitari impos 
sibilltate a essere utilizzate 
twne forze combattenti, visto 

feso ruolo strettamente pò 

Renzo Foa 

WASHINGTON. 25. 
Nel corso di un'improvvisa 

conferenza stampa alla Casa 
Bianca Nixon, evidentemen
te in difficoltà dopo le rive
lazioni — autorevolmente ri
badite dal segretario generale 
dell'ONU, Waldheim — sui 
bombardamenti USA alle di
ghe nel Nord Vietnam, ha 
brutalmente attaccato lo stes
so Waldheim («esempio di 
uso ipocrita di un peso e 
due misure»), ha minaccia
to di « poter sbarazzarsi del 
Vietnam del Nord in un po
meriggio » se le condizioni 
americane non verranno ac
cettate, ha tentato di intimi
dire la montante opposizio
ne antinixoniana che si rac
coglie negli USA attorno alla 
candidatura di Me Govern 
tacciandola addirittura di su
bire l'influenza del nemico. 
Nixon ha tratto da tutto ciò 
il succo politico affermando 
che chi non appoggia la sua 
politica « non vuole la fine 
della guerra ». Nel suo attac
co a Waldheim Nixon è an
dato oltre la misura affer
mando che il segretario ge
nerale dell'ONU non ha le
vato una sola voce di prote
sta contro le « azioni crimi
nose» dei patrioti nel Viet
nam del Sud. 

Il segretario generale del
l'ONU. come noto, aveva af
fermato nei giorni scorsi di 
aver appreso attraverso ca
nali privati che bombe ame
ricane erano cadute sulle di
ghe, ovvero nelle loro vici
nanze. provocando nel siste
ma degli sbarramenti lesioni 
tali da mettere in pericolo 
la stabilità, con possibili gra
vi conseguenze per la sicu
rezza delle popolazioni locali. 

Oggi. Nixon ha ammesso 
che alcune dighe potrebbero 
essere state colpite, ma ha 
negato che ciò sia stota la 
conseguenza di una delibe
rata politica del governo 
americano. 

I danni provocati, ha det
to il capo della Casa Bianca, 
« sono stati insignificanti ». 
Nessun attacco è stato co
munque sferrato, egli ha pro
seguito. « in nessuna delle 
più importanti regioni degli 
sbarramenti, cioè delle dighe 
più importanti, le quali co
stituiscono l'anima del siste
ma idrico del Vietnam del 
Nord ». Se tali attacchi si 
fossero verificati, ha conti
nuato Nixon. nel giro di una 
settimana tutti si sarebbero 
accorti delle loro conse
guenze. 

PARIGI, 27 
Alla riunione odierna della 

Conferenza per la pace nel 
Vietnam, il capo della dele
gazione americana ha ammes
so che vi sono stati bombar
damenti delle dighe nella 
RDV. Egli però ha cercato di 
giustificarli sostenendo che es
si hanno carattere casuale. 

Rispondendo al delegato 
americano, il rappresentante 
della RDT a Parigi Xuan Thuy 
ha messo in evidenza il fatto 
che l'affermazione americana 
contraddice alle prove fornite 
da numerosi stranieri che si 
trovano nella RDV e che han
no assistito ai bombardamenti 
delle dighe e di altri sistemi 
di irrigazione ed hanno con
fermato il carattere delibera
to di questi bombardamenti. 
Nel corso degli ultimi mesi, 
ha aggiunto Xuan Thuy. l'avia
zione americana ha compiuto 
135 incursioni sulle dighe e su 
altri impianti idrotecnici del
la RDV. In conseguenza di ciò 
58 settori di dighe sono andati 
distrutti, sono stati danneg
giati altri 46 impianti di irri
gazione. 

Di fronte ai fatti inconfuta
bili gli USA sono stati costret
ti ad ammettere che i loro ae
rei bombardano le dighe e gli 
altri sistemi di irrigazione del
la RDV. 

Deputati de per 

il riconoscimento 

di Hanoi 
Un folto gruppo di deputati 

de (Armato, Marzotto, Cao-
torta, Galloni, Donat Cattin, 
Fracanzani, Bonaluml, Girar-
din, Galli, Foschi, Rampa, 
Borra, Pumilia, Santuz, Frau, 
Prandini, Vittorino Colombo 
e Zanini) hanno rivolto ima 
interrogazione al presidente 
del consiglio e al ministro 
degli esteri « per conoscere 
se ha assunto iniziative affin
chè il governo italiano, alla 
stregua di altri paesi dell'Eu
ropa democratica, voglia al 
più presto riconoscere la Re
pubblica popolare di Hanoi, 
stabilendo con essa 1 normali 
rapporti diplomatici, conside
rata la opportunità di non 
più procrastinare il riconosci
mento di questa nazione e co
me atto che esprime la vo
lontà di pace e di libertà 
della nazione italiana ». 

* '.» *S*s..>* 

QUANG TRI — Disfatta delle truppe di Saigon nella battaglia per la riconquista del capo
luogo provinciale controllato dalle forze di liberazione. Nella foto: un soldato disarmato 
dell'esercito fantoccio si allontana dalla città 

Gli stessi consiglieri americani ammettono oggi « Tamara verità » 

Disfatta dei fantocci a Quang Tri 
Le truppe di Saigon sono in ritirata 

Radio Hanoi aveva definito la notizia della conquista della città come 
« una nuova farsa di Nixon » — 29 elicotteri abbattuti o danneggiati 

SAIGON. 27 
Quang Tri non è mai cadu

ta. I fantocci di Saigon e gli 
americani che li sostengono 
hanno dovuto ammettere oggi 
questa verità, per loro ama
ra Negli ultimi giorni da Sai
gon e dai vari comandi dei 
fantocci erano partiti squillan
ti annunci di vittoria, di oc
cupazione della città e poi 
della cittadella, cuore fortifi
cato della città, e ieri sera 
addirittura l'annuncio che la 
bandiera di Saigbn era stata 
issata «sul punto più alto» 
aella cittadella (un annuncio 
che probabilmente era in 
stretto rapporto con l'Impe
gno del a presidente » Van 
Thieu di regalare due milio
ni di dollari americani, circa 
un miliardo di lire italiane, 
alla prima unità che avesse 
Innalzato la bandiera). 

Non era vero niente. Ra
dio Liberazione e Radio Ha
noi hanno definito oggi la 
n o t i z i a della conquista di 
Quang Tri come cuna nuo
va farsa di Nixon » e un atto 
della « guerra psicologica con
dotta dagli americani » Il 
Nhandan ha scritto dal can
to suo che « nessun paracadu
tista, nessun soldato di Sai
gon è riuscito a entrare nel
la cittadella» Nonostante lo 
appoggio incontrastato della 
aviazione americana, scrive il 
giornale «che però non ha 
avuto l'efficacia desiderata. 
tutte le unità di Saigon im
pegnate nell'operazione si so
no viste infliggere dure per
dite. Inventando questo suc
cesso. il comando militare 
cerca di stimolarli per pro
lungare ancora questa opera
zione disperata. Sul piano po
litico, Nixon e Thieu hanno 

più che mai bisogno In que
sto momento di qualche suc
cesso spettacolare ». Quang 
Tri. ha detto Radio Hanoi. 
a è tuttora in fermo posses
so delle forze di liberazione 9. 

I fantocci sono stati costret
ti aa ammettere che le fonti 
di Hanoi e del FNL diceva
no la verità. Dopo aver an
nunciato che altri 500 paraca
dutisti erano entrati nella cit
tadella per dare man forte 
ai 500 che già vi si trovava
no. il comando di Saigon ha 
annunciato che. in realtà, es
si erano stati mandati a so
stituire 1 primi 500 Poi è 
venuto t'annuncio definitivo. 
con un dispaccio dell'A P che 
diceva: « Secondo notizie 
p e r v e n u t e da Quang Tri, 
1 paracadutisti sud-vietnamiti 
si sono ritirati dalla cit
tadella lasciandola in mano 
ai nord-vietnamiti». «Avevamo 
150 perdite al giorno e non 
valeva la pena restarci ». ha 
dichiarato un consigliere a-
mericano. 

In realtà la a controffensi
va a di Saigon, appoggiata da
gli americani con tutta la po
tenza del B-52 e della Setti
ma Flotta, è stata una cate
na ininterrotta di rovesci di 
fronte a quella che si potreb
be definire la « contro-controf
fensiva » delle forze di libera
zione. impegnate contro I fan 
tocci su un arco che da 
Quang Tri scendeva fino ad 
Huè- E oggi, mentre Saigon 
ammetteva finalmente la di
sfatta a Quang Tri. a sud ove
st di Huè le forze di libera
zione conseguivano un'altra 
grande vittoria riconquistan
do la base « Bastogne » e al
tre tre basi d'appoggio vicine, 

Dopo le dichiarazioni di Golda Meir 

Dopo le rivelazioni sul « passato clinico » del candidato per la vice presidenza 

Pressioni su McGovern 
per il «caso Eagleton» 

Thomas Eagleton ammette di essere stato curato più volte per disturbi 
nervosi - Non rivelò la cosa quando gli fu offerto di concorrere per la Casa 
Bianca a fianco di McGovern - Questi però gli riconferma la sua fiducia 

WASHINGTON. 27 
Il candidato democratico al 

la presidenza, George McGo 
vem ha espresso ia sua piena 
fiducia nel senatore Thomas 
Eagleton, da lui scelto per la 
vice presidenza, anche dopo le 
rivelazioni sulle condizioni di 
salute di Eagleton che negli 
ultimi anni è stato per tre 
volte in cura presso psichiatri 
a causa di disturbi nervosi 
McGovern ha smentito di ave 
re mai pensalo a rinunciare 
all'apporto d; Eagleton « Non 
è affatto vero — ha detto 
— sono al mille per cento 
per Tom Eauleton e non ho 
nessuna intenzione di ellml 
narlo dal tirket E" quanto 
ho già detto ieri, e lo ripeto 
in modo che le mie parole 
non possano essere frain 
te»e » 

A Washington, ti quartiere 
generale di McGovern na ri 
cevuto numerose telefonate da 
parte di grossi finanziatori del 
candidato alla presidenza 
in cui si esprimeva preorcu 
Dazione e si chiedevano rag 
quagli 

In effetti II caso Eagleton 
rischia di costare al candida 
to presidenziale democratico 
McGovern un certo numero 
di voti alle elezioni di novero 
bre. Lo scalpore suscitato dal 
le rivelazioni sulle condizioni 
di salute di Eagleton si sta 

estendendo, è due su tre di 
tutte le lettere che McGovern 
riceve consigliano di scegliere 
un altro candidato alla Vice 
presidenza 

Inoltre la vicenda sta cau 
sando imbarazzo tra i sosteni 
tori del candidato democratico 
che si occupano della raccolta 
di fondi per la campagna elet
torale. 

Il portavoce di McGovern. 
Richard Dougherty, ha detto 
che McGovern ha ricevuto al 
cune telefonate dal direttore 
finanziano della sua campa 
gna elettorale, che gli ha par 
Iato di una riduzione nelle at 
ti vita per la raccolta di fondi 
Tuttavia. Dougherty ha detto 
che McGovern ha * grande fi
ducia nel senatore Eaeleton e 
nella generosità e buon senso 
del popolo amerirano Al mo
mento attuale la sua posizione 
è di mantenere ia candidatura 
del senatore Eagleton». • . . 

Eagleton ha parlato ieri se
ra della sua vicenda clinica, 
ammettendo prima di tutto 
di avere sbagliato a non In
formare Me Govern allorché 
questi gli chiese di parteci
pare con lui alla corsa per la 
Casa Bianca. Per quanto ri
guarda la malattia, ha detto 
di essersi sottoposto volonta
riamente a cure mediche in 
tre distinti periodi della sua 

vita, nel 1960. nel 1964 e nel 
1966 e di essere stato tratta
to con elpttrorhok: attuai men 
te è perfettamente guarito e 
si sente assolutamente in re
gola per espletare il mandato 
di vice presidente Ha ag
giunto: « L'unico farmaco cui 
ricorro di tanto in tanto è un 
tranquillante di cui ignoro an
che il nome Personalmente. 
considero l'esaurimento ner 
voso che mi obbligò a curar 
mi non più grave di un brac
cio o di una gamba rotti » 

Non pensa che questa stona 
possa nuocere a McGovern? 
Risposta: « Ho fatto presen 
te al senatore McGovern che 
se nel futuro la mia presenza 
nella lista dovesse suonare 
imbarazzante per lui o in qual
che modo compromettere le 
sue possibilità di vittoria, sa
rei disposto a mettermi da 
parte. Posso però aggiungere 
che McGovern mi ha rispo
sto che un tale pensiero non 
gii era mai balenato nella 
mente ». 

Le pressioni su McGovern 
perchè sostituisca Eagleton. 
che sono in crescendo, potreb 
bero però indurre 11 candida
to alla Casa Bianca a mutare 
atteggiamento, dato che di 
questa polemica l'unico a 
trarre vantaggio sarebbe Ni
xon. 

da Sadat 
l'opposizione alle tesi 
del governo d'Israele 

Tel Aviv rifiuta la risoluzione dell'ONU e la mis
sione Jarring per non ritirarsi dai territori occupati 
Pretende un « negoziato diretto » da aggressore 
ad aggredito — Duro giudizio dellagenzìa Tass 

IL CAIRO, 27 
Dirigenti politici e stampa 

hanno oggi respinto la vec
chia esca del «negoziato di
retto» che Golda Meir nel 
suo discorso al Knesset ha 
lanciato ieri ancora una volta, 
collegata per l'occasione ad 
un giudizio sulla recente de
cisione di Sadat di rimpatriare 
i consiglieri militari sovieti
ci. Il Premier israeliano in
fatti ha sostenuto che ora 
«sono possibili sviluppi favo
revoli, a condizione che si re
gistri un mutamento della po
sizione egiziana ». 

Occorre ricordare che 
l'Egitto si batte per l'appli
cazione della risoluzione del
l'ONU la quale Intima a Israe
le II ritiro dai territori inva
si. ed appoggia quindi la mis
sione dell'Incaricato del se
gretario dell'ONU. l'ambascia
tore Jarring: in sostanza, la 
applicazione della risoluzione 
dell'ONU — ha sempre detto 
il Cairo — è il presupposto 
per una soluzione politica del
la crisi nel Medio Oriente. 
Israele è su posizioni oppo
ste- respinta la risoluzione 
dell'ONU. rifiutata la missio
ne Jarring, Tel Aviv vuole 
che l'Egitto accetti la scon
fitta militare, riconosca al vin
citore il diritto di dettare le 
sue condizioni e si presenti 
al tavolo del negoziato «di
retto» con l'aggressore, cioè 
nelle condizioni del vinto. ET 
questo e solo questo il senso 
delle «offerte» rilanciate ieri 
da Golda Meir. Che sono sta
te immediatamente, come era 
da attendersi, respinte 

Al Ahram riporta 1 passi es
senziali del discorso del Pre
mier israeliano accompagnan
doli con commenti negativi 
nei quali ricorda la posizione 
egiziana, caratterizzata, dice 
il giornale, dal fermo rifiu 
to di trattative dirette e dal 
convincimento che la riaper
tura del Canale di Suez non è 
fine a sé stessa Anche i gior
nali Al Akhbar e Al Gumurtua 
respingono le tesi di Golda 
Meir che «non dicono nulla 
di nuovo » e sottolineano inol
tre la contraddizione esistente 
tra un discorso apparentemen 
te pacifico e una realtà carat
terizzata dalla aggressione 
e dalla occupazione militare. 

Reazione non diversa a Da
masco. dove l'organo del par
tito Baas definisce « arrogan
te » il discorso della Meir 
Costei, dice il giornale, « s o 
gna ad occhi aperti se pensa 
che gli arabi si metteranno 
in ginocchio per offrirle la 
loro resa ». Il giornale Al 
Bari* afferma quindi che il 
Premier israeliano «sa me
glio di chiunque altro che il 
nostro popolo non ha mal re
gistrato In tutta la sua sto
ria una capitolazione cosi ver
gognosa come quella che es
sa propone» 

Stanotte Radio Cairo, riferen
do il discorso pronunciato al
l'Università di Alessandria, ha 
affermato che Sadat « ha respin
to la proposta israeliana di ne-
gotlali diretti sino a quando i 
territori «gltlanl saranno occu
pati ». 

Due notizie di cronaca poli
tica vanno infine registrate 
oggi dal Cairo. La prima: 
mercoledì prossimo partirà al
la volta di Mosca per una vi
sita di quattro giorni una de
legazione parlamentare egizia
na guidata dal presidente del
l'Assemblea egiziana Ha-
fez Badauj; la seconda: 11 pre
sidente egiziano Sadat si re
cherà nei prossimi giorni a 
Tripoli per discutere con 1 lea-
ders libici la questione di una 
più stretta unione fra Egitto 
e Libia, della quale nel gior
ni scorsi ha parlato Gheddafi. 

* • • 
MOSCA, 27 

La TASS ha definito il di
scorso pronunciato ieri dal 
primo ministro Israeliano si
gnora Golda Meir «una di
chiarazione ipocrita». L'agen
zia scrive che il discorso del
la signora Meir «contiene in 
realtà minacce contro 1 paesi 
arabi vicini qualora essi re
spingano colloqui diretti ». 

La TASS aggiunge che il 
discorso del premier israelia
no dimostra che a la posizione 
di Tel Aviv non è cambia
ta ». «Come in precedenza, il 
Primo ministro israeliano sa
bota la missione Jarring so
stenendo che si è creata una 
situazione favorevole per ne
goziati diretti - ad un livello 
superiore ». 

Annunciate 
a Brno 

sei nuove 
condanne 

PRAGA. 27 
Il ministero della Giustizia 

cecoslovacco ha annunciato 
oggi che Jan Sanata, figlio 
dell'ex segretario del Pc di 
Bmo, è stato condannato a 
due anni e mezzo di reclu 
sioni da un tribunale di Brno. 
dove ieri si era concluso un 
altro processo contro 6 per 
sone. sotto l'accusa di « atti
vità sovversiva » Un altro im 
putato. Vaclav Sanata è sta 
to condannato a due anni per 
la stessa accusa Sempre p°r 
-< attività sovversiva », sono 
itati incriminati il figlio e la 
figlia di Jan Sabata. L'ex se

gretario del Partito comuni 
sta di Brno. Jaroslan Sabata. 
è stato a sua volta accusato 
di aver partecipato alla pro
duzione di volantini antista
tali. 

Delle altre quattro persone 
processate assieme a Jan Sa 
bata. due, Zuzana Richterova 
e Ales Krehulka. sono state 
condannate a venti mesi d; 
reclusione con la sospensione 
condizionale della pena per 
cinque anni. Le altre due, 
Marck Golias e Tomas Bo 
chorak. sono state condanna
te rispettivamente a 16 e 12 
mesi di reclusione, con la so
spensione per tre anni, perché 
ritenuti colpevoli di favoreg
giamento. 

Solenne impegno per il Vietnam 
(Dalla prima pagina) 

xon deve accettare di trovare 
una soluzione che rispetti que
ste esigenze, che sono poi le 
esigenze della stragrande 
maggioranza del popolo sud-
vietnamita. 

In questa situazione, ha pro
seguito Berlinguer, il compi
to del partiti comunisti è di 
sostenere queste proposte e di 
stimolare l'appoggio di strati 
sempre più larghi di opinione 
pubblica. Infatti, questa azio
ne non parte da zero, anzi 
ha ormai rlchissiml prece
denti perchè di fronte all'ag
gravamento dell'aggressione si 
è avuto un crescendo di pre
se di posi/ione provenienti dal
le forze più diverse. E qui Ber
linguer ha ricordato le prese 
di posizione di diversi ambien
ti politici americani, del Sena
to. il programma di McGo
vern, ha ricordato la dichia
razione di Waldheim contro l 
bombardamenti delle dighe, il 
recente discorso di Paolo VI, 
l'impegno di diversi partiti so
cialdemocratici europei e del
l'Internazionale socialista che 

per la prima volta ha con
dannato la continuazione del 
bombardamenti e si è pro
nunciata per una soluzione di 
pace. 

Sempre a questo proposito, 
ricordando la situazione in Ita
lia e la recente visita della 
compagna Thi Binh ospite del
la giunta regionale dell'Emi
lia-Romagna, Berlinguer ha 
sottolineato le iniziative pre
se dai vari movimenti giova
nili, le posizioni di diverse 
forze socialiste e cattoliche e 
di vasti settori della DC stig
matizzando per contro l'atteg
giamento pronixoniano assun
to dal governo Andreotti. 

A questo proposito il com
pagno Berlinguer ha rilevato 
che in Italia e su scala euro
pea e mondiale c'ò però 
uno squilibrio tra una situazio
ne caratterizzata dall'aggra
vamento dell'aggressione ame
ricana e la mobilitazione del
l'opinione pubblica. I comuni
sti non pretendono di avere 
il monopolio delle iniziative, di 
mettervi la loro etichetta, né 
di utilizzare la questione viet
namita come strumento della 

loro politica generale, ricono
scendo l'importanza di tutte 
le azioni comuni già condotte 
con altre forze ma sentono 
l'esigenza che altri partiti, al
tre forze esprimano la loro po
sizione in modo autonomo per
chè la guerra del Vietnam è 
ormai una guerra contro la 
dignità e la libertà umana, 
contro la democrazia in gene
rale e una soluzione giusta 
del problema vietnamita Inte
ressa quindi anche l'Europa, 
la pace e la democrazia eu
ropee. 

Berlinguer ha concluso pro
ponendo, tra le varie azioni 
da sviluppare in favore del 
popolo vietnamita e della pa
ce, la necessità di trovare for
me più efficaci per collegare 
l'azione e la lotta dell'Europa 
all'opinione pubblica e alle 
forze pacifiste americane. 

Questa sera in un commo
vente incontro, le delegazioni 
dei partiti comunisti d'Euro
pa sono state ricevute a Choi-
sy Le Roy, dai membri delle 
delegazioni vietnamite che 
partecipano alla conferenza di 
Parigi per la pace nel Viet
nam. 

No del centro-destra ai pensionati 
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maggioranza non ha parteci
pato al voto e una parte è 
rimasta fedele al convincimen
to iniziale votando contro il 
governo. L'esito del voto è sta
to salutato da un applauso 
delle sinistre. 

Con l'emendamento cosi ap
provato vengono modificate 
le cosiddette « fasce » di au
mento delle pensioni liquida
te prima del maggio 'G8. Nel 
decreto governativo si preve
devano 17 differenti percen
tuali di aumento a seconda 
delle date di liquidazione del
le pensioni contributive; tali 
percentuali erano comprese 
fra il 40 per cento per le 
pensioni liquidate prima del 
'52 e il 6 per cento per le 
pensioni liquidate nel '68. La 
nuova disciplina prevede an
zitutto la riduzione del nu
mero delle « fasce » a 7 e per 
ciascuna « fascia » stabilisce 
i seguenti livelli di aumento: 
pensioni con decorrenza an
teriore al 1. gennaio '52: 50 
per cento di aumento; pensio 
ni con decorrenza dal '52 al 
'57: 40 per cento; pensioni con 
decorrenza dal '58 al 'G0: 30 
per cento; pensioni con decor
renza dal '61 al '62: 25 per 
cento; pensioni cmi decorren
za dal '63 al '64: 20 per cento; 
pensioni con decorrenza dal 
*65 al '66: 15 per cento; pen
sioni con decorrenza dal pe
riodo dal 1. gennaio al 30 
aprile '68: 10 per cento. 

Fino al momento in cui si 
è verificato questo rilevante 
episodio di sfaldamento della 
maggioranza, le votazioni si 
erano protratte con un co
stante diniego del centro de
stra alle proposte migliorati
ve e financo quel ritiro di 
proposte in precedenza elabo
rate da parlamentari della 
stessa maggioranza. Unica 
eccezione positiva era stata 
l'approvazione unanime di un 
emendamento che estende 
l'assistenza sanitaria ai tito
lari di pensione sociale. 

Vediamo in dettaglio l'an
damento delle votazioni 

Si è cominciato con la pro
posta comunista e socialista 
attraverso la quale l'insieme 
del decreto veniva precluso 
con una norma unica che pre
vedeva la concessione a tutti 
1 pensionati dell'assicurazione 
obbligatoria e ai titolari di 
pensione sociale di una som
ma di 65 mila lire a titolo di 
acconto sui futuri migliora
menti. Il relatore di maggio 
ranza e il rappresentante del 
governo esprimevano parere 
contrario (fra l'altro, il sotto
segretario al lavoro argomen
tava il diniego con « difficoltà 
tecniche» dell'INPS). Si vota
va a scrutinio segreto e la 
proposta veniva respinta con 
321 voti contro 212. 

Veniva quindi respinto a vo
to palese l'emendamento co
munista che prevedeva l'unifi
cazione di tutti i minimi e la 

loro elevazione, a partire dal 
1° gennaio 1972, ad una misu
ra pari al 30 per cento della 
retribuzione media mensile 
dei lavoratori dell'industria e 
comunque non inferiore a 40 
mila lire mensili, e l'adegua
mento annuo in base all'anda
mento delle retribuzioni ope
raie. Lo stesso esito subiva una 
proposta socialista che instau
rava un minimo di 35.000 lire 
e l'elevazione a un terzo della 
retribuzione operaia a parti
re dal 1° gennaio prossimo. 

A questo punto accadeva un 
episodio emblematico del mo
do come una parte non insi
gnificante dei deputati di mag
gioranza ha affrontato il vo
to. Era stato presentato un 
emendamento da parte di al
cuni democristiani che preve
deva la elevazione dei mini
mi, a partire dal 1° gennaio 
'72, al 30 per cento del salario 
medio degli operai dell'indu
stria. Si trattava di una pro
posta che, benché più modesta 
di quelle avanzate in merito 
dalle sinistre, accoglieva però 
il principio del collegamento 
dei minimi al salario operaio. 
Uno dei presentatori si alza
va per dichiarare di ritirare 
questa proposta, considerando
si soddisfatto dell'impegno 
espresso dal governo di af
frontare in futuro questa ma
teria Allora il compagno Po
chetti dichiarava che il grup
po comunista faceva propria 
la proposta democristiana. Si 
votava e la proposta veniva 
bocciata a opera dei suoi stes
si presentatori originari. 

La maggioranza respingeva 
quindi, assieme ad altri, lo 
emendamento comunista che 
prevedeva l'innalzamento del
la pensione sociale a 32 mila 
lire e l'abbassamento dell'età 
pensionabile a 60 anni per gli 
uomini e 55 per le donne. 
Egualmente respinta era una 
proposta socialista che fissa
va la pensione sociale a 25 mi
la lire. 

In conclusione, per quanto 
riguarda i primi articoli del 
decreto, rimanevano confer
mate le disposizioni avanzate 
dal governo: minimi di pen
sione a 30 mila per coloro 
che hanno meno di 65 anni 
e a 32 mila per gli ultra ses-
santacinquenni; e aumento 
della pensione sociale a 18 
mila lire. 

Come si è detto, è stato ap
provato all'unanimità un 
emendamento che estende la 
assistenza sanitaria ai pensio
nati sociali. 

Si è quindi verificato l'epi
sodio riferito all'inizio, dello 
emendamento approvato con
tro il parere del governo e 
quello ufficiale della maggio
ranza. Rimane da descrivere 
qualche dettaglio di cronaca 
per chiarire il modo convul
so con cui si è giunti all'esito 
positivo. Come si ricorderà lo 
emendamento sulle nuove per
centuali di aumento delle pen
sioni contributive precedenti 

al maggio 1968 era stato pre
sentato da un gruppo di par
lamentari di maggioranza. Es
so si affiancava a emendamen
ti, sulla stessa materia, pre
sentati dalle sinistre e dalla 
destra. Fra tutti, esso era il 
meno favorevole ai pensionati, 
ma tuttavia fissava discreti 
miglioramenti. Il relatore di 
maggioranza era in evidente 
imbarazzo nel doversi pro
nunciare. C'era, alle sue spalle, 
il ribadimento da parte del 
governo di non voler spende
re neppure una lira in più. 
Per togliersi di imbarazzo il 
relatore chiedeva che la ma
teria fosse rinviata all'indo
mani. Il presidente Pertini 
chiedeva allora a che scopo 
tale rinvio veniva richiesto. Il 
relatore rispondeva in modo 
sibillino: si capiva che non 
approdava l'emendamento ma 
non voleva fare un torto ai 
collsghi di maggioranza, A 
questo punto, il primo dei 
firmatari, il de Vincenzo Man
cini. dichiarava di ritirare la 
proposta suscitando mormorii 
nell'assemblea. Allora Pertini. 
in termini risentiti, diceva che 
non avrebbe consentito un rin
vio che servisse solo ad affos
sare l'emendamento. I comu
nisti dichiaravano allora di 
fare proprio il testo e di ri
chiederne la votazione. Dopo 
una breve sospensione della 
seduta prendeva la parola il 
ministro del Lavoro. Coppo 
che dichiarava la ferma oppo
sizione del governo all'emenda
mento perchè comportava un 
inaccettabile aumento di spe
sa. Su richiesta comunista il 
voto si svolgeva a scrutinio se
greto e dava l'esito che si è 
detto. 

Poco dopo, altro episodio 
significativo. La democristiana 
Ines Boffardi aveva presenta
to un emendamento che pre
vedeva di aumentare le pen
sioni facoltative nella stessa 
misura di quelle contributive. 
Dinanzi all'atteggiamento del 
governo, la parlamentare de, 
con voce emozionata, dichia
rava di ritirare « con tanta 
amarezza » la sua proposta 
aggiungendo che si stava com
piendo un grave torto allo 
strato più povero dei vecchi. 
Anche questa proposta veniva 
fatta propria dai comunisti è 
respinta. 

Si avevano quindi tutta una 
serie di altri voti negativi del
la maggioranza che sarebbe 
difficile riassumere. Fra gli 
altri sono stati respinti gli 
emendamenti volti a commisu
rare anche le pensioni liqui
date prima del 1968 alle re-
tribuzioni, a ridurre di cin
que anni il periodo contribu
tivo necessario alle donne per 
avere il massimo, a consentire 
la riliquidazione biennale delle 
pensioni d'invalidità, a rivalu
tare il coefficente anche per 
le pensioni con liquidazione 
successiva al 31 dicembre 1968, 
e numerosi altri. 

Sotto accusa le autorità a 
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poncino con la macchina lino
type. Capita talvolta (per la 
verità molto spesso come ci 
ha spiegato il titolare della ti
pografia signor Grasso), che 
tale rigo non venga aggiornato 
per cui i manifesti vengono 
stampati retrodatati. 

Tale inconveniente si è verifi
cato anche per il nostro mani
festo che è uscito dalla tipo
grafia con la data del 18 anzi
ché quella del 20. giorno in cui 
è stato ordinato e stampato. Da 
notare che altri manifesti di 
altri clienti stampati in data 
20 sono anch'essi usciti con la 
data del 18. I manifesti sor.o 
stati subito distribuiti^ alle no
stre sezioni della città e della 
provincia che hanno fatto ri
chiesta di ulteriori copie, mo
tivo per cui la Federazione ha 
ordinato in data 22 altre 300 
copie che questa volta la ti
pografia ha compilato senza al
cun errore di data. 

Ma la cosa più importante 
per capire la grossolanità della 
montatura è un'altra. Ogni gior
no sia la questura che i cara; 
binieri compiono in orari diversi 
un sopralluogo in tutte le tipo
grafie di Catania e ritirano tut
to il materiale che viene stam
pato. Il che vuol dire che que
stura e carabinieri controllano 
permanentemente tutte le tipo
grafie e sanno in ogni momen
to che cosa viene stampato in 
esse. Sia la questura che i ca
rabinieri. quindi, hanno sapu
to. senza possibilità di errori. 
che il manifesto del PCI che 
ha denunciato il criminale at
tentato fascista, è stato stam
pato dalla tipografia « La Ce
lere » il giorno 20. Nonostante 
ciò il titolare della tipografia 
€ La Celere » il 24 ha ricevuto 
una visita di due poliziotti che 
hanno chiesto delucidazioni in 
merito a tutta la faccenda e 
hanno poi invitato il signor 
Grasso, titolare della ditta, in 
questura. Qui un funzionario lo 
ha nuovamente interrogato e il 
tipografo ha spiegato il perchè 
dell'errore. 

Il giorno 25. alle ore 13.30. 
cinque < Gazzelle > della poli
zia, guidate dal dottor Inscr-
ra. Procuratore della Repub
blica di Catania, dopo avere 
prelevato a casa il tipografo 

bloccano la tipografia e la per
quisiscono. Dinanzi alla ferma 
protesta del nostro partito sul
l'episodio. viene oggi dirama
to il comunicato ufficiale della 
questura che afferma: «A se
guito della denuncia sporta da 
parlamentari della destra na
zionale. alla locale magistra
tura. il sostituto di turno dot
tor Inserra ha chiesto la col
laborazione della questura e 
precisamente dell'ufficio della 
polizia scientifica e dell'Ufficio 
politico ». 

In altri termini il questore 
dice: noi in tutta questa fac
cenda non c'entriamo. Abbia
mo eseguito ordini, ma non 
abbiamo preso iniziative. 

A questo punto però la va
ghezza del comunicato non può 
certo soddisfare e soprattutto 
non riesce a spazzare tutti gli 
equivoci sapientemente semi
nati in questa storia e che han
no il chiaro obiettivo di intorbi
dare le acque. E' necessario che 
la questura di Catania precisi 
pubblicamente di avere interro
gato il tipografo il 24 e di ave
re preso l'iniziativa perchè con
vinta dell'assurdità della cosa. 
Tutto ciò per smentire il fatto 
giornalistico e la provocazione 
del quotidiano del MSI che è sta
to questa mattina querelato dal
la Federazione del PCI. come 
informa un comunicato stampa 
della Federazione comunista di 
Catania: « In seguito alla calun
niosa notizia secondo cui sareb
be stato il Partito comunista ita
liano a organizzare il criminale 
attentato dinamitardo realizzato 
ad Adrano contro due sezioni 
del PCI. la segreteria della Fe
derazione di Catania informa di 
avere presentato querela contro 
il quotidiano fascista « Il Seco
lo» e contro l'anonimo esten
sore dell'articolo riguardante ta
le fatto». 

Non è difficile capire perchè i 
fascisti si siano lanciati su que
sto episodio, nonostante la cer
tezza di una sconfessione (non a 
caso l'articolo del loro giornale 
è anonimo). C'è infatti a Catania 
grande aspettativa per la con
ferenza stampa che il segreta
rio del PCI di Catania. Vizzini, 
terrà sabato sul neofascismo ca-
tanese e in particolare sui cam
pi paramilitari organizzati nella 

nostra provincia da organizxa-
zioni parallele del MSI e 
frequentati da fascisti altre vol
te implicati in attentati dina
mitardi. 

Interrogazione 

del PCI 
Stamane il ministro deli\n-

temo risponderà nella com
missione della Camera ad una 
interrogazione comunista sulla 
criminale violenza fascista a 
Catania. Andrà difatti in di
scussione la interrogazione, 
sottoscritta dai compagni Gu-
glielmino. Cena. Malagugini. 
La Marca, Bisignani. Ferretti. 
Traina, La Torre e Mancuso. 
rivolta ai ministri dell'Inter
no e della Giustizia sugli at
tentati fascisti ad Adrano 
contro due sezioni del PCI e 
sulla provocazione collegata a 
questi gravissimi fatti. 

I compagni deputati chie
dono di conoscere se il gover
no non ritenga: 

«a) che questo gravissimo 
atto di grossolana provocazio 
ne contro il PCI favorisca ed 
incoraggi le bande fasciste 
che da tempo compiono atti 
di violenza contro sedi del 
PCI. nell'Università, nelle 
scuole medie e contro citta
dini democratici, come più 
volte denunziato in Parlamen
to; b) che si sia voluto inten
zionalmente creare un diver
sivo per disorientare l'opinio
ne pubblica giustamente al
larmata dalle violenze fasci
ste: e) che di fronte all'asso
luta incapacità e mancanza di 
volontà delle autorità di poli
zia e della magistratura nello 
individuare e colpire autori e 
mandanti di tali atti crimino
si, abbiano fatto ricorso al di
versivo avanti denunziato». 

Concludendo, 1 deputati co
munisti chiedono di conosce
re dai ministri, se non riten
gano. infine. « assolutamente 
urgente e necessario allonta
nare da Catania quei funzio
nari che. ormai chiaramente. 
con l loro atti incoraggiano 
le forze fasciste operanti nel 
Catancse e ciò anche per fi
dare fiducia ai cittadini e sal
vaguardare il prestigio MTe 
Lstituzioni dello Stato ~ 
eratio* ». 


